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1. PREMESSA 
 
 
Il presente documento illustra i risultati dell’attività 6 – “Rilievo della vegetazione”  relativa all’asta del fiume 
Liscia. 
 
Le indagini sono state condotte essenzialmente sul terreno dove sono state compilate, per tronchi omogenei, 
delle schede caratterizzanti la vegetazione riparia lungo l’alveo attivo e sulle sponde. 
 
I risultati di detta attività trovano principale applicazione nella definizione della scabrezza delle sezioni di 
deflusso. 
 
 
2. METODOLOGIA DI LAVORO 
 
 
I rilievi delle caratteristiche vegetazionali sono stati condotti sul fiume Liscia il 13 marzo 2007, dopo che era 
stata definita una suddivisione preliminare dei tratti omogenei su ortofotocarte, in modo tale da poter disporre 
di una visione complessiva dell’estensione e della densità delle fasce vegetate, che poi è stata verificata ed 
affinata (ad esempio in relazione al riconoscimento del tipo essenze) nel corso dei sopralluoghi in sito. 
 
L’area di indagine corrisponde agli ultimi 10 km di asta del Liscia, ovvero al tratto compreso tra la confluenza 
del fiume Bassacutena la foce in mare. 
 
Per la descrizione dettagliata delle metodologie di indagine e restituzione dei dati si rimanda ai paragrafi 
2.2.3.1, 5.1.2.2 e all’allegato 2 dell’elaborato “9_1_1-Metodologie-di-analisi”.  
 
Si ricorda inoltre che, per quanto riguarda la densità della vegetazione, il dato assume, in linea di principio, il 
significato di densità spaziale sia in alveo che sulle sponde; per queste ultime tuttavia, ove prevalgono 
formazioni di limitata estensione laterale fino a sorte di filari, il dato assume prevalentemente il significato di 
densità lineare. 
 
L’area interessata dal rilievo sulle sponde comprende l’intera fascia di vegetazione all’interno delle aree 
golenali in senso stretto, mentre esclude le aree agricole esterne ad esse, siano campi coltivati, prati e pascoli 
o boschi, benché in quest’ultimo caso la distinzione divenga in parte arbitraria.  
 
Per ciascun tronco è stata riportata una (o più) foto il più possibile rappresentativa del tratto in esame. I dati 
così raccolti sono riportati sulla relativa banca dati (cod. el. 4_6_3_0-TronchiOmogenei.mdb) unitamente alla 
documentazione fotografica. La rappresentazione dei tronchi omogenei è stata cartografata in scala 1:10.000 
ed è riportata nell’elaborato 4_10_LI_6_2_0-TronchiOmogenei.shp allegato alla documentazione informatica 
di questa attività. 
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3. RISULTATI DEI RILIEVI 
 
 
Sul Liscia sono stati distinti 4 tronchi omogenei. 
 
Sul primo tronco, compreso tra la confluenza del fiume Bassacutena e quella del canale Candela, le sponde 
sono occupate da sporadici filari o esemplari isolati di ontani e salici; il letto, oggetto in passato di intensi 
interventi di escavazione, forma una sorta di profondo e allungato bacino del tutto privo di vegetazione.  
 
Nel secondo tronco omogeneo, compreso tra la confluenza del canale Candela e la località Ponte Liscia, la 
vegetazione sulle sponde, pur discontinua, diviene un po’ più abbondante ed è costituita per lo più da filari o 
macchie di salici e tamerici, mentre gli ontani sono quasi del tutto assenti. Il letto permane sostanzialmente 
libero da ostacoli. A tergo della sottile fascia vegetata il fondovalle è occupato essenzialmente da prati e coltivi 
(cfr. foto 1). 

 

 
Foto 1 - Cespuglieti con qualche albero alternati a tratti a prati nel settore di valle del tronco 2 . 

 
Il terzo tronco omogeneo è ubicato a “cavallo” del ponte della S.S. 133. Presenta caratteristiche analoghe al 
tronco 2 salvo una maggiore abbondanza di ontani che di norma vanno a costituire esemplari più alti e 
massicci di salici e tamerici. 
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Sul quarto e ultimo tronco, infine, le sponde e le aree golenali, che qui si allargano progressivamente, sono 
occupate da tamerici e canneti con continuità. L’alveo attivo si approfondisce e permane sgombro da ostacoli 
(cfr. foto 2). 
 

 
Foto 2 - Vista da verso monte del tratto iniziale del tronco 4 - Si osservino i fitti cespuglieti a tamerici presenti 

sulle sponde. 
 
 
4. CONCLUSIONI 
 
 
Sul settore del Liscia preso in esame, corrispondente al tratto compreso tra la confluenza del fiume 
Bassacutena e la foce in mare, la vegetazione è costituita da filari discontinui o esemplari isolati di ontani, 
salici e, verso la foce, tamerici. Il fondovalle è prevalentemente occupato da prati e, in minor  misura, coltivi. 
Solo nei pressi della foce i tratti golenali coperti da vegetazione riparia, qui rappresentata essenzialmente da 
tamerici, tendono ad allargarsi andando ad occupare fasce progressivamente più ampie del fondovalle 
alluvionale e della breve piana costiera.  
 
L’alveo attivo risulta pressoché ovunque privo di vegetazione e, nei limiti della sezione di deflusso 
relativamente stretta, privo di  ostacoli. In conclusione la  vegetazione riparia nel tratto oggetto di studio non 
presenta una densità e un continuità sufficiente per influire in misura significativa sul deflusso delle acque di 
piena. Fa parziale eccezione il settore terminale presso la foce, dove la presenza di estesi cespuglieti può 
determinare un modesto incremento della scabrezza nelle aree golenali.  


